
Diventa “azionista” di una biblioteca scolastica

	Titolo
	Diventa “azionista” di una biblioteca scolastica

	Descrizione in sintesi
	La casa editrice Sinnos promuove l’iniziativa “i libri? Spediamoli a scuola!” con l’intento di aiutare le scuole che intendono dotarsi di una biblioteca e che non ne hanno la possibilità economica. Tali istituti si devono affiliare alle librerie che aderiscono al progetto e stilare una lista di libri (uno “scaffale”) che verrà poi esposta al pubblico. A questo punto sta ai cittadini acquistare per l’istituto uno o più libri della lista e diventare azionisti della biblioteca. Una volta completato lo scaffale i libri verranno spediti alla scuola.

	Cittadini che si attivano
	Singoli cittadini che comprano i libri per le scuole, librerie che si mettono a disposizione e associazioni o aziende che offrono visibilità all’evento.

	soggetti pubblici coinvolti
	Non ci sono soggetti pubblici coinvolti nell’iniziativa all’infuori di Paolo Masini, vice presidente della commissione scuola del comune di Roma.

	Comportamento dei soggetti pubblici coinvolti
	Le istituzioni sembrano non aver recepito l’importanza di tale iniziativa per la cittadinanza. Al momento solo Paolo Masini, vice presidente della commissione scuola del comune di Roma, ha dato la sua adesione al progetto. 

	Bene comune 
	Beni e Attività Culturali.

	Meta bene comune
	Arricchimento delle biblioteche scolastiche per la formazione e la cultura dei ragazzi.

	Origine dell’intervento
	L’idea è nata dalla cooperativa Sinnos editrice sulla scorta del progetto “LeBibliotecheDiAntonio”.

	Risorse
	I cittadini (ma anche gli enti e le aziende) comprano i libri per le biblioteche scolastiche, i librai mettono a disposizione la loro esperienza e i loro negozi mentre aziende, testate giornalistiche, fondazioni e altri enti aiutano nella promozione del progetto

	Destinatari 
	Le scuole e gli alunni che la frequentano.

	Risultati 
	Le librerie che aderiscono al progetto sono 52 mentre le scuole sono 19. I primi risultati saranno presentati a maggio 2010 con un incontro conclusivo di valutazione.

	Replicabilità

(condizioni/contesto)
	L’iniziativa non ha scadenze, è replicabile e si può estendere a tutte quelle scuole che hanno necessità. Sarebbe utile in futuro la partecipazione delle istituzioni sia nel versante del sostegno sia in quello della promozione dell‘iniziativa.

	Referenti
	Della Passarelli, presidente Sinnons soc.coop. sociale onlus, dellapassarelli@sinnoseditrice.org

	Fonti
	http://www.sinnoseditrice.org/index.html;

http://www.sinnos.org/wordpress2/;
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